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NEWSLETTER GME – Pubblicato il nuovo numero 
  
Roma 10 febbraio 2009 – E’ on line, scaricabile dal sito www.mercatoelettrico.org,  il 
nuovo numero della Newsletter del Gestore del Mercato Elettrico (GME).  
  
La newsletter apre con un intervento di Francesco Lo Passo (NERA), che fa 
un’analisi sulla proposta di direttiva del Parlamento Europeo sulla promozione dell’uso 
delle fonti rinnovabili nell’ambito del pacchetto Clima–Energia, proposta che, tra l’altro, 
prevede  l’uso di meccanismi di flessibilità che consentano ai paesi europei di 
considerare, ai fini del raggiungimento del proprio obiettivo, l’energia prodotta da fonti 
rinnovabili in altri paesi della Comunità.  
“L’adozione di schemi di incentivazione delle fonti rinnovabili da parte dei singoli paesi 
– sottolinea Lo Passo –  ne ha sicuramente promosso l’utilizzo negli ultimi anni. Gli 
obiettivi imposti dalla Commissione Europea, tuttavia, sono particolarmente sfidanti 
per diversi paesi e gli schemi di incentivazione attualmente utilizzati potrebbero 
rivelarsi troppo onerosi per consentire al paese di raggiungere l’obiettivo imposto a 
costi contenuti. L’uso di meccanismi di flessibilità e la possibilità di soddisfare il proprio 
obbligo effettuando investimenti in paesi con un miglior rapporto costo-beneficio è 
pertanto un utile contributo nella direzione di un mondo meno inquinato a un costo 
sostenibile. Alcuni meccanismi di flessibilità si mostreranno, comunque, più efficaci e 
accettabili, sotto il profilo sociale, di altri. Un punto di attenzione attiene, in particolare, 
l’accettabilità sociale del trasferimento statistico dai paesi europei con incentivazione a 
carico della collettività nazionale a paesi con meccanismi di incentivazione diversi. 
Questi ultimi potrebbero, infatti, sostenere per l’acquisto dell’energia trasferita costi 
inferiori a quelli sostenuti dai cittadini del paese cedente, con un trasferimento di 
ricchezza dal paese che cede l’energia al paese che la riceve. Si tratta di meccanismi 
utili, ma che devono essere implementati con le dovute cautele.” 
  
Il tredicesimo numero della pubblicazione GME riporta, come ormai è consuetudine, i 
dati di sintesi del mercato elettrico per il mese di gennaio e la sezione “Mercato 
dei combustibili, che analizza le tendenze di prezzo del petrolio e dei combustibili 
fossili sul mercato internazionale. All’interno del nuovo numero sono pubblicati, inoltre, 
i consueti commenti tecnici, relativi i mercati e le borse elettriche ed ambientali 
nazionali ed europee, ed il commento sul mercato del bilanciamento del gas, a 
cura di Clara Poletti dello IEFE, che, analizzando l’ultima crisi del gas russo e le 
ripercussioni che questa ha avuto sull’Europa, conclude sulla necessità di creare “un 
vero mercato del bilanciamento, in cui le diverse risorse possono competere tra di loro 
e trovare una giusta remunerazione. A tal proposito, anche alla luce del recente 
dibattito sull’integrazione dei mercati e la crisi del gas, è importante tuttavia ricordare 
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che il mercato consente di allocare in maniera efficiente le risorse disponibili, non di 
generare nuove risorse. Certo c’è da auspicare che non si debba attendere una nuova 
interruzione delle forniture per vedere realizzato questo passo importante”. 
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